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La manifestazione

di Vanni Fondi
a pagina 16

Piano City, da domani a domenica
maratona di 200 eventi con 400 musicisti
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T orneranno fra ben quat-
tro anni, che peccato. Ci

hanno regalato venti giorni
di emozioni e poi sono fini-
te, riportandoci al punto in
cui ci eravamo lasciati a fine
luglio, ovvero a parlare solo 
di calcio. Le Olimpiadi pri-
ma, e gli straordinari atleti
delle Paralimpiadi poi, ci
hanno ricordato ancora una
volta l’importanza dello 
Sport. 

a pagina 15

Afiorismo hemingwayano
di Antonio Fiore
Sarno: tentano di truffare un anziano,
lui fa finta di cascarci
ma poi gli sguinzaglia contro il cane 
e li mette in fuga.
Il vecchio e il mare(mmano). 

di Nicola Saldutti 

S
e c’è una cosa che
sarebbe utile 
recuperare, ogni
tanto, questa è la
memoria. Soprattutto

quando si parla di vicende 
intricate, che coinvolgono, e 
hanno coinvolto, soggetti 
pubblici e soggetti privati. 
Istituzioni e realtà del 
territorio. Per sapere come 
andò davvero la storia del 
vecchio Banco di Napoli 
vent’anni sono ancora pochi. 
Fu un crac annunciato? Era 
l’unico modo che lo Stato 
aveva per risolvere la 
questione? Le persone sono 
ancora in attività per poter 
raccontare una storia 
condivisa. Ma quando dal 
Banco si passa ad analizzare 
la storia della Sga, la Società 
per la gestione delle attività, 
il salto nell’attualità diventa 
istantaneo. Non solo per i 
500 milioni che sono stati 
trasferiti ad Atlante, la società
che sta trattando il caso delle 
sofferenze del Monte dei 
Paschi e il salvataggio della 
Popolare di Vicenza e di 
Veneto Banca. Sembra di 
leggere due storie parallele, a 
distanza di vent’anni. Allora 
toccò al Banco, oggi a un 
pezzo consistente del sistema 
bancario italiano. E viene 
persino il dubbio che se 
vent’anni fa il campanello 
d’allarme dell’istituto di via 
Toledo fosse stato 
considerato come una spia di 
un sistema del credito 
italiano più fragile di quanto 
apparisse, ci saremmo evitate 
molte brutte sorprese. E 
veniamo al nodo dei diritti. Il 
presidente della Fondazione 
Banco di Napoli, che ha visto 
praticamente azzerato il suo 
patrimonio per effetto di 
quel salvataggio, ha 
ricordato su queste pagine 
come siano scaduti i termini 
di prescrizione per poter 
chiedere i 100 milioni ai 
quali l’ente potrebbe aver 
diritto. 

continua a pagina 5

Credito e istituzioni

BISOGNA
RISARCIRE
IL SUD

Patto per Napoli, la firma è questione di ore
De Magistris a Bari vede Mattarella e Renzi

Più vicini Il premier Renzi e il sindaco de Magistris

«Per la firma del Patto per
la città è questione di ore»
perché «negli ultimi dieci
giorni abbiamo fatto passi in
avanti molto importanti».
Non era mai stato così otti-
mista de Magistris. La tratta-
tiva con il governo è alle bat-
tute finali. E a Bari, dove il
sindaco di Napoli partecipa
all’assemblea dell’Anci, po-
trebbe avere l’impulso deci-
sivo con gli incontri con
Mattarella e Renzi. 

a pagina 2 Cuozzo

Prevenzione Si presenta oggi il programma di evacuazione. Molti Comuni della zona rossa in ritardo 

Vesuvio, De Luca striglia i sindaci
Il governatore li convoca alla Regione: mancano ancora i piani di fuga 

Il governatore Vincenzo De
Luca ha convocato per stama-
ne alle 9, a palazzo Santa Lu-
cia, i sindaci e gli assessori alla
Protezione civile dei Comuni
della cosiddetta «zona rossa»
del Vesuvio: l’area a ridosso del
vulcano che presenta i rischi
maggiori in caso di eruzione o
di terremoto. De Luca lancerà
il suo ultimatum agli ammini-
stratori locali perché predi-
spongano, senza più incertez-
ze ed esitazioni, i piani di 
emergenza. 

a pagina 3 Agrippa

Indagine della Corte dei Conti Blitz della Finanza in municipio 

Posillipo e Tennis
I fitti troppo bassi
dei circoli di lusso

N onostante i luoghi esclusivi delle sedi dei circoli
Posillipo (nella foto) e Tennis club, i canoni che le

due associazioni versano al Comune, sono irrisori. 
Ieri mattina gli uomini della Finanza hanno bussato 
agli uffici municipali ed hanno acquisito i contratti di 
affitto. C’è una indagine della Corte dei Conti di 
Napoli. a pagina 7

ALLARME DA POZZUOLI 

Restano fermi i bus Ctp
Rischio ordine pubblico

Continuano le attese alle fermate per i
pendolari che ogni giorno si spostano
dalla zona Flegrea e da tutta l’area nord
verso Napoli. Il sindaco di Pozzuoli, Vin-
cenzo Figliolia, ha inviato una lettera al
prefetto di Napoli,e al sindaco della Città
Metropolitana: ordine pubblico a rischio.

a pagina 6 Caligiuri

Sviluppo La trattativa con il governo è alle battute finali. Previsti investimenti per i trasporti e il recupero di edifici pubblici e privati

LEGGE DI STABILITÀ

Scuola, in arrivo
nuove assunzioni
Ma la Campania
è già penalizzata

Il governo, su sollecitazione
del ministero per l’Istruzione,
sta per lanciare un nuovo pia-
no di assunzioni nella scuola
da inserire nella legge di stabi-
lità. Si ipotizzano 25 mila nuo-
vi insegnanti di ruolo attraver-
so la trasformazione di parte
degli organici di fatto, cioè di
quei posti che vanno a sup-
plenza ma che in realtà sono
liberi e possono diventare cat-
tedre stabili nell’organico di
diritto. La Campania e tutto il
Mezzogiorno sono però già
penalizzati dai criteri che sa-
rebbero adottati per tracciare
la mappa delle assunzioni nel-
le singole regioni. Infatti si 
parla di ben 5.300 posti alla
Lombardia, a fronte di 2.800
alla Campania e 2.200 alla Sici-
lia.

a pagina 2 Lomonaco

IL CRAC DEL VECCHIO BANCO, PARLA GIANNOLA

«Troppi silenzi politici
e Marrama sbaglia»

«Ben venga una commissio-
ne di inchiesta parlamentare.
Rilevo con amarezza e tristez-

za, però, l’assenza di posizione delle isti-
tuzioni: il sindaco, il presidente della Re-
gione, cioè coloro che sono corpo fon-
dante della Fondazione Banconapoli».

a pagina 5 Cocozza

IL CASO 

Teatro Festival,
lettera di scuse
a tutti i creditori

Il presidente della Fondazione
Campania dei Festival Luigi Gri-
spello ha comunicato ai credito-
ri che, dopo il primo acconto
versato per l’ultima edizione del
Napoli Teatro Festival Italia, la
seconda tranche di pagamenti
avrebbe subito uno slittamento. 

a pagina 17 Festa

CAFFÈ

L e tasse si pagano, e fino all’ulti-
mo centesimo. Siamo tutti

d’accordo, no? Però dobbiamo am-
mettere che questa trentennale
questione con Equitalia che impe-
disce al Dieci di venire in città, se
non saltuariamente e quasi di na-
scosto, ci pesa assai. Al di là del
fatto che siamo convinti delle ra-
gioni della difesa e che l’atteggia-

mento dell’agenzia sia tutt’altro
che equo in moltissimi casi, ci di-
spiace tantissimo non poter rive-
dere da vicino quella faccia e quel
sorriso da eterno ragazzo, quel Pe-
ter Pan meraviglioso che ci ha di-
spensato tanta gioia; ora poi che lo
vediamo abbracciato al suo ragaz-
zo, gli vogliamo ancora più bene. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Maurizio de Giovanni

Le tasse di Diego
RISTRETTO

RICERCA DELLA FEDERICO II 

Ecco perché 
le bimbe «diverse»
diventano leader
di Espedito Vitolo a pagina 11

Lo sport al Collana e al Vigorelli
Nella differenza tra i due impianti, la visione opposta di città per i giovani

di Antonio Napoli 

di Fabio Postiglione


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Primo piano Economia e politica

DICEMBRE 1996 
Il giorno in cui vede la luce 
ufficialmente la Sga, Società
di gestione attività, ossia la bad 
bank creata per recuperare i 
crediti «incagliati» del vecchio 
Banco di Napoli. 

31 MAGGIO 2016
La data di emanazione del 
decreto 59 che all’art.7 prevede
il trasferimento della proprietà 
della Sga da Intesa Sanpaolo 
al Mef e il cambio di oggetto 
sociale e statuto.

3 AGOSTO 2016
La data della delibera del 
consiglio d’amministrazione 
della Sga, con cui si stabilisce 
di seguire la linea del Mef 
e di investire 450 milioni di euro
in Atlante2

3
MILIARDI DI EURO
Il valore lordo dei crediti 
cosiddetti anomali 
e delle sofferenze lorde
del vecchio Banco di Napoli 
accertate
tra il 1994 e il 1995

9 MILIARDI DI EURO
Il euro valore dei crediti cosiddetti 
anomali e delle sofferenze 
effettivamente trasferite 
alla Società di gestione attività 
(dopo una svalutazione 
di circa il 30 per cento)

6,4 PER CENTO
Il livello di recupero dei crediti 
considerati anomali 
e delle sofferenze
che la Sga aveva preso 
in gestione dal vecchio
Banco di Napoli.

92
MILIONI DI EURO
La liquidità nelle casse
della Sga al 31 dicembre
dello scorso anno.
Un vero e proprio tesoretto 
accumulato in 20 anni
di buona gestione. 

470 MILIONI DI EURO
Gli•introiti netti previsti
per i prossimi anni
dal recupero 
dei crediti relativi 
a circa quattromila
pratiche residue.

200 DIPENDENTI
Gli addetti che lavorano
alla Sga. Professionalità
evidentemente più che valide, 
se è vero come è vero
che i crediti del vecchio Banco 
sono stati quasi tutti recuperati

72

«Risarcimento sfumato? Marrama sbaglia
Che tristezza il silenzio di Comune e Regione»
L’ex timoniere della Fondazione di via Tribunali: ora si convochi subito il consiglio generale

Il crac del vecchio 
Banco di Napoli 

di Laura Cocozza

«Sono molte le strade per ar-
rivare a un contenzioso e gli ar-
gomenti legittimi per far valere
un diritto al risarcimento da
parte della Fondazione sono
più d’uno. Gustavo Minervini
diceva: pensiamo solo a inter-
rompere i termini. E lui era un
grande giurista». Adriano Gian-
nola, presidente di Svimez e già
consigliere del fu Banco di Na-
poli nonché ex presidente della
Fondazione Banco di Napoli, ri-
sponde alle dichiarazioni di Da-
niele Marrama rilasciate ieri al
Corriere del Mezzogiorno.

L’attuale presidente della
struttura con sede in via Tribu-
nali — che del vecchio Banco
era azionista di maggioranza —
ha sostenuto, infatti, che a suo
parere l’Istituto ha perso l’occa-
sione per chiedere un risarci-
mento danni al Tesoro — «da
almeno 100 milioni di euro» —
in quanto la richiesta di interru-
zione della prescrizione, che ve-
niva inviata periodicamente
dalla Fondazione, riguardava
solo possibili danni per omessa
vigilanza. E non interveniva sul-
la vicenda dell’asta per la vendi-
ta della banca. «Io invece riten-
go – risponde Giannola - che
l’interruzione dei termini sia
valida perché è stata fatta in so-
lido con tutti i soggetti coinvolti
e non si riferisce solo all’omessa
vigilanza, ma è stata inviata in
vista di un risarcimento danni
derivanti da qualsiasi causa 

avesse potuto provocare nocu-
mento alla Fondazione. Quindi
sia per le curiose procedure del-
l’asta sia per la valutazione dei
crediti anomali dati alla Sga (e
poi tutti recuperati), sia per al-
tro». 

Dunque secondo lei perma-
ne ancora il diritto alla richie-
sta di risarcimento danni in
un eventuale contenzioso?

«Sì certamente. A mio parere
questa prescrizione non era fat-
ta per una causa precisa ma per
un’esigenza di risarcimento do-
vuta per l’abbattimento del ca-
pitale subìto, che è il vero noc-
ciolo della questione». 

A cosa si riferisce?
«La Fondazione aveva un pa-

trimonio di 4 mila miliardi di li-
re, poi ridotto a 1.800, poi ridot-
to a zero. Ed era un patrimonio
di tutto il Mezzogiorno, l’area 
sulla quale essa opera. Conside-
rando un rendimento del 3 per
cento annuo su 2 miliardi di eu-
ro, il danno da qui all’eternità è
presto calcolato: 120 milioni di 
euro l’anno mancanti, che si sa-
rebbero potuti utilizzare per
aspetti civili, sociali, culturali».

E per quanto riguarda i di-
ritti sulla Sga?

«È certo, come dice a ragione
Marrama, che ora con la Sga c’è
un ulteriore motivo specifico,
relativo alla Società stessa, e al
decreto con cui era stata istitui-
ta che prevedeva dei diritti dei
vecchi azionisti. Ma sono tutte

cose che si tengono assieme e
non si escludono, dando anco-
ra più forza a questa richiesta di
risarcimento».

Cosa pensa del fatto che la
politica si sta finalmente

muovendo sulla questione?
«Mi fa piacere che i parla-

mentari se ne siano accorti. E
ben venga una commissione di
inchiesta parlamentare. Rilevo
con amarezza e tristezza, però,

l’assenza di posizione delle Isti-
tuzioni: il sindaco, il presidente
della Regione, cioè coloroche
sono corpo fondante della Fon-
dazione, non si sono proprio
mossi».

I politici dunque sono tenu-
ti, secondo lei a intervenire?

«Certamente, e questa è la
vera questione. Le Istituzioni
che esprimono di diritto dei
rappresentanti all’interno della
Fondazione, e che per certi ver-
si avrebbero un obbligo morale
a lavorare per il bene della Fon-
dazione e a dare mandato di
agire, non si sono mai pronun-
ciati». 

Un gioco degli specchi, in-
somma?

«Così parrebbe».
Ma l’assemblea della Fon-

dazione si è mai espressa su
possibili contenziosi con ri-
chieste di risarcimento, che
lei sappia?

«Il consiglio generale non
può esprimersi perché non è
convocato da tempo. E non mi
risulta che il presidente Marra-
ma l’abbia mai convocato nep-
pure per ratificare le nuove no-
mine risalenti ormai a molti
mesi fa. Ora dovrebbe farlo per-
ché entro ottobre ha il compito
statutario di discutere il docu-
mento programmatico 2017.
Magari nel frattempo avrà avu-
to il parere del consulente lega-
le incaricato».
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Presidente 
Adriano 
Giannola, 
Svimez

Per me l’interruzione 
dei termini è valida 
perché riguarda
in solido tutti i soggetti 
coinvolti. Non è stata 
pensata solo per il caso 
di omessa vigilanza, 
bensì in vista 
di un risarcimento 
per danni derivanti 
da qualsiasi causa

Aveva detto

Marrama
Le eventuali 
pretese 
della 
Fondazione 
(che guido 
solo dal 
2013), e mi 
riferisco ai 
possibili 
danni subiti 
a causa della 
discutibile 
asta per 
l’acquisto 
del vecchio 
Banco, 
purtroppo 
sono cadute 
in 
prescrizione

Ma dall’entouraghe della Lucci spiegano: nessun documento di sfiuducia

Cisl Campania, la resa dei conti entro fine mese
Secondo alcuni, molti, si tratterà di una vera e propria resa dei 
conti all’interno della Cisl Campania, anche se dall’entourage 
della leader — Lina Lucci — spiegano che non c’è alcun 
documento di sfiducia da discutere. Fatto sta che dopo un duro 
faccia a faccia, ieri a Roma, tra la stessa Lucci e un gruppo di 
dirigenti sindacali, con Annamaria Furlan a fare da arbitro, si è 
deciso di convocare il comitato esecutivo prima e il consiglio 
generale regionale dopo (il 27 ottobre), dando seguito alla 
pressante richiesta di 101 rappresentanti del parlamentino (su 
130); si affronterà il caso Campania. Presente ancora Furlan. 

Venti anni di storia in numeri

L’editoriale 
Bisogna indennizzare il Sud

Leader
Lina Lucci,
Cisl 

SEGUE DALLA PRIMA

Daniele Marrama ha fatto
sapere che a breve si prepara
ad inviare una lettera di diffida
al ministero dell’Economia e
delle Finanze sul caso Sga. Il
presidente dello Svimez,
Adriano Giannola, tra i primi a
sollevare la questione, appare
invece favorevole ad una presa
di posizione più forte nei con-
fronti dello Stato per tutelare
le ragioni della Fondazione e,
in questo modo, della città. Ed

è proprio questo il punto. Do-
v’è la città? Dov’è la Regione?
D o ve  s o n o  i  c o s i d d e t t i
stakeholder della Fondazione?
E’ probabile che la via del con-
tenzioso con il ministero del-
l’Economia possa risolversi in
una questione di principio.
Legittima. Ma bisognerà ve-
derne gli effetti pratici e conta-
bili. Sarebbe invece ipotizzabi-
le un dialogo nel quale le ra-
gioni di Napoli e del territorio
vengano messe sul tavolo per
trovare una formula che con-
senta magari di girare una par-
te delle risorse della Sga alla

Fondazione. In modo negozia-
le. Dal momento che il ruolo
della Fondazione per un terri-
torio così difficile come il Sud
può essere decisivo su tanti
fronti: dal welfare all’educa-
zione. Dalle start up al recupe-
ro culturale. 

Il caso Sga, invece apre una
finestra, come ha ben docu-
mentato nel suo libro Maria-
rosaria Marchesano su un
pezzo della storia economica 
del Mezzogiorno. Non solo le
vicende legate a Ligresti a Ca-
sillo (anche alla Reggia di Car-
ditello) ma anche la modalità
con la quale l’intervento stra-
ordinario, oggi considerato (a
torto) l’origine di tutti i mali,
venne bloccato da un momen-
to all’altro. Sono tanti fram-

menti di una storia che il pas-
saggio della Sga ad Atlante ha
avuto il merito di riaprire. Non
solo. Il caso ha consentito di 
rivalutare il lavoro degli uomi-
ni che in questi vent’anni, da-
gli uffici di via Medina, hanno
curato il recupero di quei cre-
diti difficili, ottenendo risul-
tati inimmaginabili nel ’97.
Anche qui un paradosso: sen-
za troppo clamore la Sga ha
portato a compimento l’obiet-
tivo che gli era stato assegnato
del governo. E quell’esperien-
za potrebbe rivelarsi preziosa
anche per Atlante che in que-
ste settimane sta affrontando
uno dei capitoli più complica-
ti nella storia del credito in Ita-
lia.
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di Nicola Saldutti


